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Una donna di Ilbono, P. A., 49 anni, è ri-
masta lievemente ferita ieri mattina in
un incidente stradale accaduto sulla
provinciale 27 tra Tortolì e Villagrande.
Dopo una curva la sua Fiat Punto ha
sbandato ed è uscita di strada. L’auto è
prima finita in cunetta e poi si è ribal-
tata. La donna è uscita da sola dall’au-
to.

Nella zona sono arrivati subito i soc-
corsi. La signora è stata trasportata in
ospedale a bordo di un’ambulanza del
118. Al Nostra Signora della Mercede i
medici l’hanno sottoposta ad accerta-
menti che non hanno evidenziato la pre-
senza di traumi di rilievo. Sul posto so-
no intervenuti i Vigili del fuoco, gli agen-
ti del commissariato di Lanusei, che
hanno eseguito i rilievi, e i carabinieri
della compagnia di Lanusei.

Auto fuori strada:
ferita una donna

ILBONO

COMUNE

Villagrande:
in vendita
la scuola
dell’infanzia
Per due decenni ha ac-
colto tra le sue mura
generazioni di piccoli
alunni. La scuola del-
l’infanzia è oramai un
edificio abbandonato
che verrà presto messo
in vendita. Lo stabile
non viene utilizzato dal
2010, quando era stato
dichiarata inagibile.Al-
lora l’amministrazione
guidata da Giuseppe
Loi, d’intesa con la di-
rezione didattica, aveva
optato per il trasferi-
mento (temporaneo)
dei piccoli alunni in un
piano della scuola ele-
mentare. Soluzione
provvisoria diventata
definitiva. In quel tem-
po il Comune dichiarò
di aver stanziato 200
mila euro per la messa
a norma di impianti
elettrici e servizi igieni-
ci. «Soldi impegnati so-
lo virtualmente - spiega
il sindaco Loi - in segui-
to ci siamo resi conto
che una ristrutturazio-
ne avrebbe avuto costi
troppo elevati». I bam-
bini, in attesa di tempi
migliori, continueranno
a frequentare in un’ala
delle elementari riadat-
tata alle loro esigenze.

Sara Melis

Tortolì. Stati generali al capezzale dell’ente: giovedì vertice in Regione

Il Consorzio cerca la grazia
L’allarme: «A rischio fondi per 35 milioni di euro»

Milioni di buoni motivi. Per
l’esattezza 35,5. Denari stanzia-
ti per infrastrutture e servizi e
destinati a ritornare al mittente.
È quanto accadrebbe se il Con-
sorzio industriale chiudesse i
battenti. Previsioni ottimistiche
indicano in due settimane il
conto alla rovescia prima del
collasso.

Cosa si potrebbe fare l’hanno
spiegato ieri mattina i vertici
economico-amministrativi della
Provincia riuniti in conclave:
evitare in primis la liquidazione
di Aliarbatax, che avrebbe come
conseguenza immediata la chiu-
sura dell’ente, quindi premere
affinché l’assessorato regionale
ai Trasporti acquisisca l’aero-
porto e infine sperare che la
stessa Regione trasferisca ad
Abbanoa la gestione del depu-
ratore. Una lista dei desideri da
sottoporre giovedì all’assessore
all’industria Alessandra Zedda.
Davanti a un malato in condi-
zioni così critiche anche Provin-
cia e Comune di Tortolì (che fi-
nora avevano declinato l’invito)
hanno dato la disponibilità a fa-

re la loro parte. Con quali risor-
se è tutto da vedere.

MOTIVI VALIDI. L’assunto base
è che il territorio non possa fare
a meno del Consorzio. «Sarebbe
grave che un sito produttivo co-
sì strategico per il territorio - si

legge in un nota congiunta diffu-
sa al termine dell’incontro - in
cui risultano insediate produzio-
ni manifatturiere d’eccellenza,
sia privato di un ente gestore e
delle risorse necessarie a ren-
derlo competitivo, anche in con-

siderazione dei problemi strut-
turali di cui soffre».

Il Consorzio, seppure in bol-
letta, coordina l’attività di 87
aziende con 1500 dipendenti. I
primi a pagare dazio sono i 14
operai dell’ente che questo me-
se non riceveranno lo stipendio.
Quel che preoccupa gli Stati ge-
nerali in seduta plenaria sono i
soldi: 35, 5 milioni di euro, ac-
qua fresca in un deserto di infra-
strutture.

IL COMMISSARIO. Il commissa-
rio Mauro Pilia guarda avanti:
«La Giunta regionale sta lavo-
rando per porre in essere le pri-
me due condizioni essenziali ed
evitare drastiche soluzioni».
Dall’incontro è emersa una im-
portante novità: Provincia e Co-
mune sarebbero disposti ad as-
sumere il ruolo che gli attribui-
sce la legge, contribuendo ad al-
leviare i dolori del bilancio. Il
problema sarà reperirle le risor-
se. «Questo è un passo avanti
importante, se tutto il territorio
va avanti compatto possiamo
ancora sperare», conclude Pilia.

IL VERTICE. All’incontro hanno
partecipato il presidente della
Confindustria per la Sardegna
centrale, Roberto Bornioli, i se-
gretari provinciali di Cgil, Cisl,
Uil, Giacomo Pani, Peppino Fan-
ni e Mario Arzu, i sindaci di Tor-
tolì e Lanusei, Mimmo Lerede e
Davide Ferreli, il presidente del-
la provincia, Bruno Pilia, i con-
siglieri regionali, Angelo Stochi-
no e Franco Sabatini.

Simone Loi

Roberto Bornioli e Mauro Pilia all’incontro di ieri [E. L.] 

Provincia e Comune sa-
rebbero disposti ad assu-
mere il ruolo che gli attri-
buisce la legge, contri-
buendo ad alleviare i do-
lori del bilancio. Ma non
hanno risorse.

Gianmarco Mereu

Lanusei.Gianmarco Mereu protagonista di un cortometraggio diretto da Gianni Cardillo

Giorni rubati, lo spettacolo diventa film
Dal teatro al cinema. La dramma-
tica storia di Gianmarco Mereu di-
venta un film. L’ex operaio di La-
nusei, in sedia a rotelle dopo un
incidente sul lavoro, interpreterà
se stesso nel cortometraggio di
venti minuti dal titolo (provviso-
rio) “La conferenza”. I cinque co-
protagonisti (gente comune o atto-
ri non professionisti) saranno se-
lezionati da venerdì a domenica al
teatro San Francesco di Tortolì.

LA SELEZIONE. Il corto è prodotto
dall’associazione Rossolevante e
sarà diretto da Gianni Cardillo, re-
gista e sceneggiatore di fiction te-
levisive come “Distretto di Polizia”
e “Un medico in famiglia”. Sarà gi-
rato in Ogliastra. Il primo ciak è
previsto per la metà di maggio,
ma le location sono ancora top se-
cret. Si sa con certezza che la Asl
numero 4 metterà a disposizione
divise, attrezzature e locali per al-

cune scene ambientate al Nostra
Signora della Mercede.

ATTORI CERCANSI. La prima sele-
zione degli “attori per caso” che
affiancheranno Mereu sul set, sa-
rà fatta da Yuri Piroddi e Silvia
Cattoi di Rossolevante. Si parte ve-
nerdì dalle 18 alle 22, sabato dal-
le 10.30 alle 12 e dalle 17.30 alle
21 e domenica 24 febbraio dalle
17.30 alle 21. L’identikit dei can-
didati è questo: una donna dai 32
ai 38 anni, intensa ed espressiva,
una massaggiatrice dal volto sola-
re dai 25 ai 50 anni. Per il ruolo
di un medico si cerca un uomo sui
50, 60 anni con piglio autoritario
e ironico. Per finire si cercano al-
tre due donne: una dai 30 ai 35
anni, bella e dal fisico tonico e cu-
rato. E infine un’altra dai 28 ai 40
anni, abituata a tenere lezioni in
pubblico o conferenze.

«Preferisco lavorare con attori

non professionisti e vorrei che il
cortometraggio sia interamente
girato dalla gente del posto» dice
il regista Gianni Cardillo. «Ho vi-
sto lo spettacolo teatrale “Giorni
rubati” e mi è piaciuta l’idea di da-
re  visibilità alla storia di Giam-
marco».

L’ATTORE. Se per gli "attori per
caso" sarà la loro prima prova sul
set, per Giammarco Mereu, 44 an-
ni, si tratta di un’ulteriore prova
d’attore, stavolta davanti a una ci-
nepresa. Una nuova sfida per l’ex
operaio che si è esibito davanti al
presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano e nei teatri italiani
con il  monologo “Giorni rubati”,
dove racconta la sua vita di inva-
lido in sedia a rotelle, in seguito a
un incidente sul lavoro: «Mi avvi-
cino a questa nuova esperienza
con molta curiosità» dice Mereu.

L’idea del cortometraggio è nata

grazie a Yuri Piroddi e Silvia Cat-
tori di Rossolevante, nella nuova
veste di produttori: «La sceneggia-
tura ha preso forma durante un
laboratorio tenuto a Tortolì dal re-
gista Gianni Cardillo e dopo una
nostra prima stesura, c’è stata
quella definitiva del regista - spie-
gano - Lo scopo è quello di sensi-
bilizzare tutti sulla sicurezza nel
lavoro e avremo il supporto della
Asl di Lanusei, delle Fondazioni
Lhs, Anmil e di tante altre». Il cor-
to sarà presentato nei circuiti del
festival del cortometraggio. Sarà
realizzato un dvd con i sottotitoli
per essere distribuito anche oltre
confine. Le persone interessate a
cimentarsi davanti alla cinepresa
possono scrivere una mail a in-
fo@rossolevante.it o chiamare i
numeri 3333346667 o
3337963711.

Rosangela Erittu

Lanusei. Il giudice del lavoro dà ragione a diciannove dipendenti, appoggiati dal sindacato Cisl

Gli arretrati Aias li paga il giudice
L’associazione perde la causa, 66 mila euro pignorati alla Asl numero 4
Il giudice paga gli arretrati ai dipen-
denti Aias. Lo fa pignorando i soldi
alla Asl, “terzo” pagante di una cau-
sa finita male.

Ieri mattina il giudice dell’esecu-
zione Giuseppina Secchi ha sciolto
la riserva nel procedimento di pigno-
ramento e disposto che i creditori
fossero risarciti con 2000 mila euro
ciascuno per il compenso professio-
nale e 139 euro a testa per le spese
documentate. L’azienda sanitaria ha
sborsato 58.602 euro. Con  gli inte-
ressi salgono a 66 mila euro. La de-
cisione è frutto della sentenza del
settembre scorso con la quale il giu-
dice del lavoro Nicola Caschili, nella
causa promossa dall’Aias contro di-
ciannove dipendenti, difesi dall’av-
vocato Francesco Corrias, ha dato
ragione ai lavoratori.

I lavoratori, tutti iscritti alla Cisl,
avevano deciso di fare fronte comu-
ne contro l’associazione nella quale
tutt’ora prestano servizio.

I fatti risalgono la 2009, a seguito
di un accordo sindacale sottoscritto
a livello nazionale. Nell’intesa, che
adeguava le retribuzioni dei dipen-
denti Aias era stato concordato che
ogni singolo dipendente avrebbe ri-
cevuto una una tantum per gli arre-
trati. Tuttavia l’applicazione a livello
regionale si è rivelata densa di osta-
coli.

L’Anas infatti interpretava il con-
tratto alla luce di una presunta con-
dizione sospensiva. Motivo per cui si
rifiutava di pagare ai lavoratori le
somme dovute.

Dopo una prima fase in cui il sin-
dacato ha provato a trovare un ac-

cordo, i dipendenti sono stati co-
stretti  a rivolgersi al giudice.

Il primi singoli ricorsi per decreto
ingiuntivo sono datati 14 marzo
2012. L’Aias fece opposizione. Da
questo è scaturita la causa di lavoro
di fronte al giudice Nicola Caschili,
nella quale gli avvocati Aias hanno
sostenuto le ragioni della sospensi-
va. Tesi bocciata dal giudice che ha
ritenuto valide le argomentazioni
della difesa.

La sentenza, nel settembre 2012
aveva confermato i decreti ingiunti-
vi e disposto il pagamento. Tuttavia
l’Aias non ne voleva sapere di paga-
re. Ragion per cui l’avvocato France-
sco Corrias ha avviato la procedura
di pignoramento, conclusa ieri con
la liquidazione delle somme ai di-
pendenti. (si. l.)
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